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BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE DI LAUREATI ISCRIVIBILI  
 ALLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN FARMACIA OSPEDALIERA 

A.A. 2012/2013 
 

D.R. n.  2200 
IL RETTORE 

 
VISTO il D.P.R.  n. 162  del 10.03.1982; 

VISTO il D. M.  16 settembre 1982; 

VISTO il D.P.R. n. 487 del 9.05.1994, aggiornato ai sensi del D.P.R. n. 693 del 30.10.1996; 

VISTO Lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro emanato con D.R. n. 2959 in data 
14.06.2012; 

VISTO      l’art. 8 della Legge 29.12.2000 n. 401, concernente le norme sull’organizzazione e sul personale 
del settore sanitario;  

CONSIDERATO 

 

che allo stato attuale non è possibile corrispondere borse di studio ai laureati di cui alla Legge n. 
401/2000 in mancanza di apposita copertura finanziaria e, pertanto, per le predette scuole, le 
Università continueranno a procedere, per l’a.a. 2012/2013, all’ammissione degli specializzandi  
in questione secondo le modalità e i termini previsti dagli statuti delle relative scuole di 
specializzazione; 

VISTO 

 

il Decreto Interministeriale 5 maggio 2004 concernente l’equiparazione dei diplomi di laurea 
(DL) secondo il vecchio ordinamento alle nuove classi delle lauree specialistiche, ai fini della 
partecipazione ai concorsi pubblici; 

VISTO il D.M. 1 agosto 2005 con cui è stato approvato il riassetto delle scuole di specializzazione 
dell’area sanitaria e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il D.M. 29 marzo 2006 relativo alle definizioni degli standard e dei requisiti minimi delle scuole 
di specializzazione e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento didattico di Ateno emanato con D.R. n. 8260 dell’11.06.2008 e s.m.i.; 

VISTO 

 

il Decreto Direttoriale trasmesso dal MIUR con nota del 12.12.2008 Prot. 6904, con cui sono state 
determinate le scuole di specializzazione di area sanitaria da istituire e attivare presso l’Università 
di Bari, ai sensi dei DD.MM. 01.08.2005 e 29.03.2006; 

VISTO 

 

il Decreto Rettorale n. 14637 del 22.12.2008 con cui il Regolamento didattico dell’Ateneo di Bari 
è stato integrato, a decorrere dall’A.A. 2008/2009, con l’inserimento delle scuole di 
specializzazione riordinate ai sensi dei DD.MM. 01.08.2005 e 29.03.2006; 

VISTA 

 

la delibera del Senato Accademico del 24.02.2009, con cui si autorizza l’attivazione della Scuola 
di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera, nuovo ordinamento ai sensi del D.M. 01.08.2005, a 
decorrere dall’A.A. 2008/2009; 

VISTA 

 

la delibera del Consiglio di Facoltà del 25.02.2009 con cui è stato approvato il piano di studi della 
Scuola di specializzazione in Farmacia Ospedaliera, nuovo ordinamento, ai sensi del D.M. 
01.08.2005; 

VISTA la delibera  del Consiglio della Scuola di Specializzazione in FARMACIA OSPEDALIERA del 
07.04.2009, con cui si definisce che, per il concorso di ammissione, il requisito dell’abilitazione 
all’esercizio della professione di farmacista deve essere posseduto  all’atto dell’immatricolazione; 

VISTO 

 

 

il Decreto Rettorale n. 2670 del 20.04.2011 con cui è modificato nell’Ordinamento didattico 
relativo alla Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera il numero degli iscrivibili al 
primo anno da tre a otto; 

 
DIPARTIMENTO 
AMMINISTRATIVO PER 
LA SANITA’ 
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VISTO il Regolamento per la determinazione di tasse e contributi per gli iscritti alle Scuole di 
Specializzazione dell’Area sanitaria, medico-chirurgica, e veterinaria, a.a. 2012/2013, approvato 
con delibera del C.d.A. del 20.11.2012; 

VISTO la nota del MIUR del 10 maggio 2013 Prot. n. 11141, con cui si invitano le Università ad attivare 
le procedure concorsuali per l’ammissione dei laureati non medici, ai sensi del D.M. 01.08.2005, 
per l’A.A. 2012/2013; 

VISTA 

 

la delibera del Consiglio della Scuola di Specializzazione in FARMACIA OSPEDALIERA del 
21.05.2013 con cui vengono determinate le modalità di svolgimento del concorso di ammissione, 
la data di svolgimento della prova e si propone la commissione giudicatrice; 

RITENUTO pertanto, di avviare le procedure concorsuali secondo gli ordinamenti didattici previsti dal D.M. 
01.08.2005; 

VISTE le vigenti disposizioni  in materia di  ammissione  dei cittadini stranieri alle scuole di 
specializzazione non mediche; 

SENTITO Il Direttore Generale; 

D E C R E T A 
 

ART. 1 
 

E’ indetto per l’a.a. 2012/2013 il concorso, per titoli ed esami, per l’ammissione al primo anno della scuola di 
specializzazione in FARMACIA OSPEDALIERA.  
Il numero dei candidati da ammettere al primo anno è fissato in un massimo di n. 8 unità. 

La durata del Corso degli studi è di 4 anni accademici non suscettibili di abbreviazione, suddivisi in un triennio 
formativo comune ed un quarto anno con due ambiti: Farmacia ospedaliera e Farmaceutica territoriale e prevede 
l’acquisizione complessiva di 240 CFU. 

Il Consiglio della Scuola si riserva la possibilità di non attivare l’anno di corso nel caso il numero degli ammessi 
non raggiunga la quota necessaria per lo svolgimento di una proficua didattica.  

L'iscrizione alla scuola è subordinata al superamento dell'esame di ammissione. 
Per la frequenza alla Scuola non sono previste borse di studio. 
Le eventuali borse di studio finanziate da parte di Enti pubblici e/o privati saranno assegnate in base alla 

graduatoria risultante dall’esame di ammissione. 
 

Art. 2 
FINALITÀ DELLA SCUOLA 

 
La Scuola ha lo scopo di assicurare, ai laureati in discipline farmaceutiche, la formazione professionale utile 

all’espletamento della professione nell’ambito delle strutture farmaceutiche ospedaliere e territoriali del Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Sono specifici ambiti di competenza la gestione dei farmaci e dei dispositivi medici, la produzione di farmaci 
anche a carattere sperimentale, l’informazione e documentazione sul farmaco, la vigilanza sui prodotti sanitari, la 
vigilanza sull’esercizio farmaceutico.  

 
Art. 3 

ORDINAMENTO DEGLI STUDI 
     L’Ordinamento degli Studi della Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera è regolato dal D.M. 
01/08/05 e s.m. ed int. e dal D.R. n. 14637 del 22.12.2008. 

La Scuola prevede un triennio formativo comune ed un quarto anno con due curricula: 
- Farmacia ospedaliera; 
- Farmaceutica territoriale. 

Gli specializzandi dovranno acquisire 240 CFU complessivi (60 CFU/anno), di cui 168 CFU sono riservati ad 
attività professionalizzanti, volte alla maturazione di specifiche capacità professionali nell’ambito delle attività elettive 
pratiche e di tirocinio. Le attività formative sono articolate in attività di base, attività caratterizzanti, attività affini o 
integrative, altre attività, attività elettive a scelta dello studente ed attività finalizzate alla prova finale. 

 A loro volta le attività sono articolate in ambiti omogenei di sapere, caratterizzati dai rispettivi settori scientifico-
disciplinari. 

La frequenza ai corsi ed alle attività pratiche di laboratorio e del tirocinio professionalizzante, è obbligatoria per 
almeno il 70%. 
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Al termine del corso di specializzazione lo studente consegue il diploma di specializzazione corredato dal 
Supplemento al Diploma rilasciato dalle Università ai sensi dell’art.11, comma 8, del DM 270/2004, che documenta 
l’intero percorso formativo svolto dallo specializzando e che indica le attività elettive che hanno caratterizzato lo 
specifico percorso individuale. 

La Scuola conferisce il titolo di Specialista in Farmacia Ospedaliera. 
 

Art. 4 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
Possono accedere al concorso di cui all’art. 1 i laureati specialisti in FARMACIA e FARMACIA INDUSTRIALE 

(classe 14/S)  e i laureati quadriennali del vecchio ordinamento in FARMACIA e in CHIMICA E TECNOLOGIE 
FARMACEUTICHE 

E’ richiesto il possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di farmacista.   
I laureati che non hanno ancora conseguito l’abilitazione, possono partecipare “con riserva” alla prova di 

ammissione, con l’obbligo di presentare idonea certificazione del possesso del titolo entro la scadenza dei termini di 
presentazione della domanda di immatricolazione alla Scuola. 

Sono altresì ammessi al concorso per l’ammissione alla Scuola coloro che siano in possesso del titolo di studio 
conseguito presso Università straniere e ritenuto equipollente ai soli fini dell’ammissione alla Scuola, e dell’abilitazione 
italiana, o che abbiano ottenuto il riconoscimento del titolo ai fini dell’esercizio della professione. 

Qualora il titolo, conseguito all’estero, non sia già stato riconosciuto, sarà il Consiglio della Scuola, per la quale il 
candidato presenta domanda, a deliberare sull’idoneità, ai soli fini dell’ammissione alla scuola di specializzazione. 

In tal caso i candidati dovranno corredare la predetta domanda con i documenti (copia diploma laurea munito della 
dichiarazione di valore “in loco”, certificato con indicazione delle prove sostenute e relativa valutazione, ecc.) utili a 
consentire al Consiglio della Scuola di pronunciarsi sulla richiesta di idoneità. I predetti documenti devono essere 
tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane, secondo le norme vigenti in 
materia di ammissione degli studenti stranieri ai corsi di laurea delle Università italiane (nota del MIUR prot. 95 del 
19.01.2010).   

 
Art. 5 

NORME PER L'AMMISSIONE ALLA SCUOLA 
 

Sono ammessi al concorso, con riserva, previo accertamento dei requisiti previsti dal bando di concorso,  i laureati  
nelle discipline di cui all’art. 4 del presente bando, previste dallo statuto della Scuola di Specializzazione. 

 L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione per difetto dei 
requisiti prescritti. Tale provvedimento verrà comunicato all’interessato mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione . 

Il concorso di ammissione è per titoli ed esami. 
Per l'ammissione alla scuola è richiesto il superamento di un esame consistente in una prova scritta. 

Art. 6 
VALUTAZIONE TITOLI 

 
I titoli saranno valutati, ai sensi dell'art. 13 del D.P.R. 10.03.1982 n. 162, in misura non superiore al 30% del 

punteggio complessivo a disposizione della Commissione Esaminatrice. 

Ai fini della formulazione della graduatoria di merito, la Commissione giudicatrice ha a disposizione per ciascun 
candidato 100 punti, dei quali 70 per la valutazione della prova scritta e 30 per la valutazione dei titoli. 

I titoli valutabili per l'ammissione sono: 

− voto di laurea; 
− voto riportato negli esami di profitto, durante il corso di laurea, nelle materie attinenti alla specializzazione (è 
possibile valutare fino ad un massimo di sette esami a discrezione della Commissione); 
− tesi di laurea svolta nella materia attinente alla specializzazione, considerata come lavoro scientifico stampato (se 
pubblicata è valutata, in ogni caso, una sola volta); 
− pubblicazioni nelle materie attinenti alla specializzazione. 

 
La ripartizione del punteggio dei titoli a disposizione della Commissione Esaminatrice ed effettuata ai sensi del Decreto 
del Ministro della Pubblica Istruzione del 16.09.1982 è la seguente: 

a) fino ad un massimo di 5 punti per il voto di laurea: 
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− 0,30 per punto da voti 99/110 a voti 109/110 
− 4,00 per i pieni voti assoluti (110/110) 
− 5,00 per i pieni voti assoluti e la lode 
 
b) fino ad un massimo di 5 punti per i voti riportati negli esami di profitto: 
− 0,25 per esame superato con i pieni voti legali (da 27/30 a 29/30) 
− 0,50 per esame con i pieni voti assoluti (30/30) 
− 0,75 per esame superato con i pieni voti assoluti e la lode 
 
c) fino ad un massimo di 10 punti per la valutazione della tesi. 
d) fino ad un massimo di 10 punti per le pubblicazioni.    
                                                                           
 
Gli esami di profitto, valutabili ai fini del concorso, suddivisi per i corsi di laurea è il seguente: 
 
Corso di laurea in Chimica e Tecnologie farmaceutiche: 
• biochimica, biochimica applicata (voto migliore) 
• anatomia umana, patologia generale e terminologia medica 
• chimica farmaceutica e tossicologica I e II (voto migliore) 
• farmacologia e farmacoterapia, farmacologia e tossicologia (voto migliore) 
• analisi dei medicinali, analisi dei farmaci I e II (voto migliore) 
• tecnologia, socio-economia e legislazione farmaceutiche, chimica farmaceutica applicata (voto migliore) 
• biologia animale e microbiologia  
 
Corso di laurea in Farmacia: 
•  biochimica, biochimica applicata (voto migliore) 
• patologia generale 
• chimica farmaceutica e tossicologica I e II (voto migliore) 
• farmacologia e farmacoterapia, farmacologia e tossicologia (voto migliore) 
• analisi dei medicinali I e II (voto migliore) 
• tecnologia, socio-economia e legislazione farmaceutiche, tecnologia farmaceutica (voto migliore)  
• microbiologia e igiene  
 
Nel caso di laureati dei precedenti ordinamenti o provenienti da altre Università, per eventuali insegnamenti con dizione 
non perfettamente corrispondente, verranno valutati quelli di denominazione analoga e di analogo contenuto. 
 

Art. 7 
PROVA DI  ESAME 

 
La prova dell’esame di ammissione consiste in una prova scritta. 
La prova scritta è costituita da 6 brevi temi, riferiti a materie appartenenti ai SSD specifici della tipologia della 

Scuola (BIO/14, CHIM/08, CHIM/09), sorteggiati da una lista di 270 temi (90 di Tecnologia e Legislazione 
Farmaceutiche, 90 di Chimica Farmaceutica e 90 di Farmacologia), pubblicata presso la sede della Scuola e sul sito 
www.uniba.it. 

All’inizio della prova d’esame, alcuni candidati saranno invitati dalla Commissione esaminatrice a sorteggiare 9 
titoli (3 di Tecnologia e Legislazione Farmaceutiche, 3 di Chimica Farmaceutica e 3 di Farmacologia).  

Ciascun candidato dovrà svolgere, a scelta, due dei tre temi estratti per ciascuna materia per un totale di sei temi.  
Il tempo assegnato per l’espletamento della prova scritta è di 180 minuti. 

 
Superano la prova coloro che avranno ottenuto una votazione non inferiore a 49/70. 

 
La suddetta prova avrà luogo in data 9 luglio 2013 ore 9.00, presso il Dipartimento di Farmacia – Scienze 

del Farmaco, sito in Bari Via Orabona 4 (Campus Universitario) - Aula n. 6. 
Tale avviso ha valore di notifica, a tutti gli effetti di legge, del giorno e dell’ora e della sede di svolgimento delle 

prove di esame. 
Pertanto non sarà data comunicazione personale ai candidati della data degli esami di ammissione al concorso. 
L’assenza del candidato nel giorno, luogo, ed orario di svolgimento della prova, sarà considerata come rinuncia 

alla prova medesima qualunque sia la causa o l’impedimento che abbia determinato la predetta assenza. 
I candidati, a pena di esclusione dalla prova di ammissione, dovranno esibire, al Segretario della Commissione 

esaminatrice, un valido documento di identità personale. 
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, 

usare telefoni cellulari di qualsiasi tipo (comprese le apparecchiature in grado di inviare fotografie e immagini) e 
strumenti elettronici, compresi quelli di tipo “palmari” o personal computer portatili di qualsiasi tipo in grado di 
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collegarsi all’esterno delle aule sedi delle prove tramite collegamenti “wireless” o alla normale rete telefonica con 
protocolli UMTS, GPRS o GSM. pena l'esclusione dal concorso stesso. 

E’ fatto obbligo ai candidati di presentarsi per l’espletamento della prova muniti di penna a biro ad inchiostro 
esclusivamente di colore nero. 

Questo Ateneo, al fine di assicurare il regolare svolgimento della prova d’ingresso, si riserva di adottare particolari 
apparati tecnologici di controllo. 

 
Art. 8 

POSTI RISERVATI 
 

  Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 162/1982, le Università, nel caso di convenzione con enti pubblici per 
l’utilizzazione di strutture extra universitarie ai fini dello svolgimento di attività didattiche integrative, nonché di quelle 
previste dall’art. 39 della legge 23 dicembre 1978 n. 833,   prevedono un numero di posti, in aggiunta a quelli ordinari, 
comunque non superiore al 30% degli stessi, riservati al personale appartenente ai predetti enti pubblici che già operi 
nel settore cui afferisce la scuola di specializzazione, fermi restando i requisiti e le modalità per l’ammissione. 

 
Art. 9 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
 

La domanda di partecipazione, redatta su apposito modulo fornito dal Settore II - Scuole di specializzazione 
biomediche e veterinarie, ovvero scaricabile dal sito internet www.uniba.it, dovrà essere presentata, entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 28 giugno 2013, direttamente all’Area protocollo e gestione documentale di questa 
Amministrazione, Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I n.1-Bari, nei giorni dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 
12.00.  

A tal fine farà fede la data di protocollazione della medesima domanda ricevuta dall’Area protocollo e gestione 
documentale di questa Università. 

Le domande  spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o posta celere del servizio postale o di ditte 
autorizzate ad espletare tale servizio ovvero tramite corriere autorizzato, dovranno pervenire entro la su indicata 
scadenza del 28 giugno 2013, a pena di esclusione, al seguente indirizzo: UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI, 
DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO PER LA SANITA’, AREA SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 
DELL’AREA SANITARIA, MEDICO-CHIRURGICA E VETERINARIA, SETTORE II - SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE BIOMEDICHE E VETERINARIE, PIAZZA UMBERTO I N. 1, C.A.P. 70121 - BARI. 

 
A tal fine farà fede il timbro di arrivo dell’ufficio protocollo di questa Università. 

Non saranno ritenute valide le domande di partecipazione al concorso che, seppure spedite dall’ufficio postale di 
accettazione entro la data fissata per la presentazione della domanda, perverranno oltre la su indicata data del 28 giugno 
2013. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 
Nella domanda di ammissione il candidato dovrà dichiarare di  essere in possesso di:  

a)  laurea, indicando sede e data di conseguimento, voto di laurea; 
b)  abilitazione all’esercizio della professione.   
  

Inoltre dovrà allegare la  seguente documentazione: 
1) ricevuta di un versamento di € 45.00 (non rimborsabile a qualsiasi titolo, es. esclusione, rinuncia, assenza ecc….) su 
modulo c.c.p. n. 8706, intestato a Università degli Studi di Bari,  con causale: contributo partecipazione concorso. 
2) copia di un documento d’identità in corso di validità. 
3) attestato di appartenenza ad Ente pubblico convenzionato con questa Università da cui risulti che il dipendente già 
opera nel settore cui afferisce la scuola di specializzazione (documentazione richiesta solo per il personale dipendente 
che concorre per i posti aggiuntivi di cui all’art.8 del bando). 

Si precisa che il solo pagamento del contributo partecipazione concorso di € 45,00, benché effettuato nel termine 
del 28/06/2013, in assenza della domanda di partecipazione al concorso protocollata entro il predetto termine, non 
costituisce ammissione alla prova di esame. 

 
La tesi di laurea, attinente la tipologia di specializzazione ovvero autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, le pubblicazioni a stampa o lavori in extenso che risultano accettati da riviste scientifiche attinenti la 
specializzazione, dovranno essere consegnati/spediti, con busta separata, alla Commissione giudicatrice del concorso 
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presso la Direzione della Scuola, entro e non oltre il termine di scadenza di presentazione della domanda di concorso 
fissato per le ore 12.00 del giorno 28 giugno 2013. 

Nel caso di consegna a mano farà fede il timbro a data della Direzione della Scuola di specializzazione che 
rilascerà apposita ricevuta. 

La busta, contenente i titoli ed elenco degli stessi, deve riportare la seguente dicitura: Titoli valutabili Concorso 
ammissione scuola di specializzazione in Farmacia Ospedaliera - Indirizzo: Al  Presidente Commissione giudicatrice 
Concorso scuola di specializzazione in Farmacia Ospedaliera – presso Direzione della Scuola di Specializzazione in 
Farmacia Ospedaliera - Campus Universitario – Via Orabona 4, 70100 - Bari. 

Non saranno accolte le documentazioni, anche se spedite in tempo utile, pervenute oltre i termini di scadenza di 
presentazione della domanda di partecipazione al concorso. 

I titoli presentati in originale o in fotocopia autenticata saranno restituiti, a richiesta dell’interessato, dalla 
Direzione della Scuola di Specializzazione presso cui si è svolto il concorso, trascorsi 120 giorni dalla pubblicazione 
delle graduatorie.  

I candidati provvederanno, a loro cura e spese, entro sei mesi dall’espletamento del concorso, al recupero dei titoli 
e delle eventuali pubblicazioni inviate all’Università. 

Scaduto tale termine l’amministrazione non risponderà della conservazione delle pubblicazioni e dei titoli. 
 
Saranno ammessi alla Scuola di Specializzazione coloro che, in relazione al numero dei posti disponibili, si 

collocheranno in posizione utile nella graduatoria compilata sulla base del punteggio totale riportato (prova scritta, 
titoli). 

 
I candidati diversamente abili, in applicazione degli artt. 16 e 20 della Legge 05 febbraio 1992 n. 104, così come 

modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17 e i candidati con disturbo specifico di apprendimento ai sensi della Legge 
n. 170/2010, possono richiedere gli ausili necessari in relazione al loro handicap nonché l’eventuale concessione di 
tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova.   
La relativa domanda va presentata entro le ore 12.00 del giorno 28 giugno 2013 al Responsabile del Procedimento 
Amministrativo, indirizzandola all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Area Scuole di Specializzazione dell’Area 
sanitaria, medico-chirurgica e veterinaria, Settore II - Scuole di Specializzazione biomediche e veterinarie, P.zza 
Umberto I n. 1,  
 c.a.p. 70121 - Bari.  

 
L’Università potrà effettuare, a campione, idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal 

candidato. 
Nel caso in cui, dalla documentazione presentata dal concorrente, risultino dichiarazioni false o mendaci, ferme 

restando le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000), lo stesso 
candidato decade automaticamente d’ufficio dall’eventuale immatricolazione.  

L’amministrazione universitaria provvederà al recupero degli eventuali benefici concessi e non verranno 
rimborsate le tasse pagate. 

Art. 10 
NORME PER L’AMMISSIONE DEI CANDIDATI STRANIERI 

 
Cittadini comunitari ovunque residenti e cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia di cui 

all’art. 39, comma 5, del decreto legislativo n. 286/1998. 
 I suddetti candidati presentano la domanda di iscrizione direttamente all’Università prescelta, attenendosi alle 

modalità ed ai termini autonomamente stabiliti da ciascun Ateneo ed allegando la documentazione prescritta, 
debitamente corredata di traduzione ufficiale in lingua italiana, munita di legalizzazione e di dichiarazione di valore “in 
loco” a cura della Rappresentanza italiana competente per territorio. 

I candidati, i cui documenti non siano stati già perfezionati con gli atti consolari sopra descritti e che siano 
impossibilitati a provvedere di persona o tramite terzi, devono inviare i documenti con idoneo mezzo postale 
(raccomandata con avviso di ricevimento, assicurata o altro mezzo che fornisca simili garanzie) alle predette 
Rappresentanze italiane all’estero che, dopo averne curato la regolarizzazione, li restituiscono al mittente, a mezzo 
assicurata tramite l’Ufficio Corrieri M.A.E., con la dicitura “posta in transito”. 

Possono domandare l’iscrizione i candidati stranieri in possesso di un titolo accademico comparabile alla laurea 
“propedeutico o affine” ai corsi prescelti. L’iscrizione, tuttavia, resta subordinata al riconoscimento accademico del 
titolo ai soli fini dell’iscrizione nonché al superamento dei rispettivi esami di ammissione, ove previsti. 

I cittadini stranieri forniti di laurea conseguita in Italia debbono soddisfare il requisito dell’abilitazione 
professionale, laddove richiesto. 

 
 

Cittadini non comunitari residenti all’estero 
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I candidati residenti all’estero presentano la domanda e la prescritta documentazione alle Rappresentanze 
Diplomatiche italiane, le quali provvedono ad inviarle alle Università. 

Possono domandare l’iscrizione i candidati stranieri in possesso di un titolo accademico comparabile alla laurea 
“propedeutica o affine” ai corsi prescelti, che, tuttavia, resta subordinata al riconoscimento accademico del titolo ai soli 
fini dell’iscrizione ed al superamento dei rispettivi esami di ammissione ove previsti.  

I cittadini stranieri forniti di laurea conseguita in Italia debbono soddisfare il requisito dell’abilitazione 
professionale, laddove richiesto.                                                                                             

     
Art. 11 

NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 

Con successivo Decreto Rettorale, sarà nominata la Commissione esaminatrice  del  concorso, composta da cinque 
professori di ruolo designati dal Consiglio della Scuola e da un Funzionario Amministrativo con compiti di Segretario. 

Con stesso decreto potrà essere nominato un Comitato di Vigilanza. 
 

Art. 12 
GRADUATORIA DI MERITO 

 
La graduatoria di merito del concorso sarà pubblicata nell’albo ufficiale del Settore II -Scuole di specializzazione 

biomediche e veterinarie dopo l’approvazione degli atti concorsuali. 
Saranno ammessi alla Scuola di Specializzazione coloro che, in relazione al numero dei posti disponibili, si 

collocheranno in posizione utile nella graduatoria compilata sulla base del punteggio totale riportato (prova scritta, 
titoli). 

In caso di “ex aequo” è preferito il candidato più giovane d’età secondo quanto previsto dall’art. 2 della legge 
16/06/98, n. 191. 

 
Art. 13 

IMMATRICOLAZIONE 
 

I vincitori, convocati tramite telegramma, dovranno presentare domanda di immatricolazione, pena decadenza, 
entro il termine perentorio indicato nello stesso telegramma.   

Decorso inutilmente tale termine tassativo, gli interessati saranno dichiarati rinunciatari ed il posto resosi così 
vacante nella scuola sarà ricoperto dal primo degli idonei in graduatoria, che sarà convocato tramite telegramma. 

Non saranno accolte domande d’immatricolazione inviate per posta o a mezzo fax, anche se pervenute entro il 
termine di scadenza. 

Le graduatorie degli idonei saranno esposte nell’albo ufficiale del Settore II - Scuole di Specializzazione 
biomediche e veterinarie  nonché pubblicate nel sito internet: www.uniba.it.  

I candidati utilmente collocati in graduatoria, sotto  pena di decadenza, dovranno presentare, entro la data indicata 
nel telegramma, presso il Settore II - Scuole di Specializzazione biomediche e veterinarie, i seguenti documenti: 
- domanda di immatricolazione redatta su modulo rilasciato dal Settore II - Scuole di  Specializzazione biomediche e 
veterinarie ovvero scaricabile dal sito internet www.uniba.it; 
- n. 2  fotografie identiche formato tessera di cui una autenticata su modulo predisposto dall’Università; 
- n. 1 marca da bollo di € 14,62; 
- quietanza di € 245,00 (comprensiva di bollo virtuale) comprovante il pagamento della tassa di immatricolazione da 
effettuarsi su modulo c.c.p. n. 8706 intestato all’ Università degli studi di Bari, con causale prima rata immatricolazione 
Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera; 
- quietanza di € 140,00 quale tassa regionale  su c/c n. 00860700,  intestato a ADISU REGIONE PUGLIA - 
UNIVERSITA’ DI BARI -VIA G. FORTUNATO 4/G –BARI; 
- MODELLO I.S.E.E.U. (rilasciato da un CAF abilitato) riferito all’anno solare 2012. 

E’ vietata l’iscrizione contemporanea a più scuole di specializzazione presso la stessa o presso altre Università e 
ad altri corsi di studi universitari (art. 142 del T.U. delle leggi sull’istruzione superiore – art. 21, comma 7, del 
Regolamento  didattico di Ateneo). 

Coloro i quali avessero ottenuto l’ammissione a più scuole di specializzazione sono tenuti ad optare per una sola di 
esse. 

Lo statuto della Scuola di Specializzazione contiene l’Ordinamento degli studi e ulteriori norme relative alle 
attività didattiche. 

Tale statuto è consultabile sul sito www.uniba.it Scuole di Specializzazione dell’Area sanitaria, medico-chirurgica 
e veterinaria.  

La frequenza ai corsi è obbligatoria. 
 

 
Art.14 

TASSE E CONTRIBUTI 
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L’importo annuale delle tasse e contributi ammonta ad un massimo € 1.402,06. 
La prima rata di € 245,00 va versata all’atto dell’immatricolazione, la seconda rata (di un massimo di € 578,53) 

entro il 20 settembre 2013 e la terza rata (di un massimo di € 578,53) entro il 30 ottobre 2013. 
I predetti importi potranno essere suscettibili di variazioni secondo quanto stabilito dal Consiglio di 

Amministrazione.        
Sono previste agevolazioni di esonero dalle tasse e contributi. 
E’ prevista inoltre una tassa ADISU dell’importo di € 140,00 quale tassa regionale. 

 
Art. 15 

NOMINA  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Ai  sensi dell’art. 4 della legge 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) è nominato Responsabile del procedimento amministrativo la dott.ssa 
Sara ROSSANO Capo Settore II – Scuole di Specializzazione biomediche e veterinarie.  

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale secondo le 
modalità previste dagli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1992, n. 352 (Regolamento 
per la disciplina delle modalità di esercizio e dei casi di esclusione del diritto di accesso ai  documenti amministrativi ,in 
attuazione dell’art. 24, comma 2, della legge 241/90, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 
 

Art. 16 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

            
Con riferimento alle disposizioni di cui Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. concernente la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 
personali e, in particolare, alle disposizioni di cui all’art. 13, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’Università degli Studi di Bari per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati anche in forma automatizzata. Il 
trattamento degli stessi, per gli ammessi al corso, proseguirà anche successivamente all’avvenuta immatricolazione per 
le finalità inerenti alla gestione della carriera universitaria. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione 
dal concorso. 

Le informazioni fornite potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate alla posizione universitaria dei candidati o allo svolgimento del concorso. 

Gli interessati sono titolari dei diritti di cui agli artt. 7, 8, 9 e 10 del citato Decreto Legislativo, tra i quali figura il 
diritto di accesso ai dati che li riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Università di Bari Aldo Moro titolare del trattamento. 
Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente. 
Il presente Bando costituisce “lex specialis” della selezione, pertanto la partecipazione alla stessa comporta 

implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
       Avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al T.A.R Puglia entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data. 

 
 
Bari, 28 maggio 2013 

 IL RETTORE 
                             F.to Prof. Corrado PETROCELLI 
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